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DISPONIBILI I DATI INPS A CONSUNTIVO 2025 PER LA CASSA INTEGRAZIONE: IN PROVINCIA DI 
PIACENZA SONO STATE 1,9 MILIONI LE ORE AUTORIZZATE, IN AUMENTO DEL 60% SULL’ANNO 
PRECEDENTE. PIU’ CHE TRIPLICATA LA CASSA STRAORDINARIA.  
 
 
Nel 2025 le ore di Cassa Integrazione autorizzate a sostegno dei lavoratori delle imprese piacentine in difficoltà 
sono state 1 milione e 874 mila1, in aumento del 58,5% rispetto all’anno precedente (+691mila ore). 
L’incremento della CIG è risultato da noi decisamente più elevato di quello registrato a livello nazionale 
(+10,3%), ma soprattutto in controtendenza rispetto all’andamento medio regionale (-5,5%), dove si è 
osservata in particolare una riduzione delle ore a Reggio Emilia, Modena e Bologna, oltre che in provincia di 
Rimini. Da questo punto di vista, solo Parma condivide il trend non positivo di Piacenza, anche se in entrambi 
i casi i volumi complessivi di CIG rimangono sempre molto contenuti a confronto con gli altri territori.  
 
Ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni (CIG) nell’anno 2025. Piacenza a confronto. 

  Piacenza Emilia-Romagna Italia 
Valori assoluti    

Ordinaria 1.136.718 36.346.750 284.287.026 
Straordinaria 737.206 20.807.516 261.838.532 
Deroga 0 0 445.978 
Totale 1.873.924 57.154.266 546.571.536 

Variazioni % 2025-24       
Ordinaria 16,8 -19,1 -13,3 
Straordinaria 252,7 33,8 58,2 
Deroga inv. inv. -79,9 
Totale 58,5 -5,5 10,3 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 
 

 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 

 
1 Equivalenti a 1.067 lavoratori potenziali a tempo pieno. La stima – in base alla metodologia dell’Agenzia regionale per il 
lavoro dell’Emilia-Romagna - è ottenuta considerando 8 ore di lavoro per 18,3 giorni mensili (220 gg. / 12 mesi) per 12 
mesi (cioè 1.760 ore per lavoratore).  



Ore autorizzate di CIG nel 2025, per tipologia, province dell’Emilia-Romagna. 

 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 

 
 

Evoluzione della CIG, anni 2023, 2024 e 2025, province dell’Emilia-Romagna (ore autorizzate). 

 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 

 
Nel dettaglio, la ripartizione in base alla tipologia di Cassa evidenzia per Piacenza 1.137.000 ore autorizzate 
(pari al 61% del totale) relative ad interventi ordinari (a sostegno delle crisi congiunturali), e 737 mila ore 
relative ad interventi straordinari (a sostegno delle crisi strutturali e delle riconversioni aziendali), risultando 
azzerata anche nel 2025 la cassa integrazione in deroga. La CIG ordinaria registra a Piacenza un aumento 
del 17% rispetto al 2024 (circa 160 mila ore in più), mentre diminuisce a livello regionale (-19%) e nazionale 
(-13%); le ore di Cassa straordinaria sono invece più che triplicate, ben 528 mila in più, a fronte di una 
crescita molto meno sostenuta in Emilia-Romagna (+34%) e in Italia (+58%). 
 



 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 

 
 

 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 

 
Osservando l’andamento mensile delle ore autorizzate, si può notare come gli incrementi più significativi 
del ricorso alla Cassa si siano verificati nei mesi iniziali (gennaio e febbraio) e finali (novembre e 
dicembre) dell’anno. Al contrario ci sono state flessioni consistenti a marzo, maggio e ottobre. Nel complesso, 
le ore autorizzate di Cassa Integrazione si sono attestate ad 802mila nel primo semestre (+56,4% la variazione 
tendenziale, esattamente allineata con quella dell’ultimo semestre del 2024), e a 1milione e 72mila nel 
secondo semestre, anche in questo caso in aumento del 60%. 
 
A livello settoriale, invece, è sempre l’industria manifatturiera ad assorbire (stavolta con una quota vicina 
al 90%) la quasi totalità della CIG nel 2025, per un totale di 1 milione 642mila ore. L’incremento rispetto 



all’anno precedente è del 73% (+693mila ore), concentrato all’interno della meccanica (+482mila), della 
chimica-gomma-plastica (+216mila), dell’editoria e della stampa (+101mila), delle lavorazioni dei minerali non 
metalliferi (+82mila). Il comparto delle costruzioni ha pesato invece per il 6% del totale delle ore autorizzate, 
circa 120mila, in diminuzione del 34% rispetto all’anno precedente. Residuali infine sono risultati il commercio 
e gli altri settori del terziario, tra cui la logistica (poco più di 3mila ore). 

 
 
Cassa Integrazione Guadagni. Totale ore autorizzate in provincia di Piacenza per settori e comparti di 
attività.  Serie storica 2019-2025. 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 
 
 

 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 

 
 

 SETTORI DI ATTIVITA’ 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025
Industria Manifatturiera, di cui: 533.033 8.405.737 3.373.222 789.681 774.650 948.454 1.641.738
Industrie alimentari - 273.055 115.817 48.820              42.296              18.496           30.780 

Industrie Lavorazione Metalli e 
Metallurgiche

180.924 3.103.676 1.028.274 177.607 268.086 395.625 280.550

Industrie meccaniche 18.529 2.723.427 1.037.428 228.032 83.220 148.304 630.336

Industrie lavor. Minerali non 
metalliferi

12.567 389.224 279.968 83.604 212.400 159.240 241.592

Trasporti e Logistica 5.104 1.619.308 934.092 45.835 9.442 7.488 3.132
Servizi 3.866 872.485 278.089 5.671 0 515 0
Commercio 44.744 2.061.039 1.230.981 13.433 3.098 0 35.240
Alberghi e Ristorazione  - 915.043 802.542 8.649 792 0 0
Costruzioni 138.605 906.818 236.232 59.162 112.710 181.218 119.380
Altri Settori 13.903 99.543 63.196 18.813 87.434 44.800 74.434
TOTALE 739.255 14.879.973 6.918.354 941.244 988.126 1.182.475 1.873.924



Con riferimento alle diverse tipologie di cassa, sia quella ordinaria che quella straordinaria sono state richieste 
in egual misura e in via quasi esclusiva dal manifatturiero (l’incidenza è dell’87-88 per cento); in particolare, 
delle 642mila ore di CIG straordinaria (a cui fanno riferimento – lo ricordiamo – i casi di crisi strutturale e le 
riconversioni aziendali), oltre la metà sono andate al comparto meccanico (337mila ore), e circa 200 mila al 
settore della lavorazione dei minerali non metalliferi. 
 

Cassa Integrazione guadagni. Ore autorizzate in provincia di Piacenza per settore di attività e tipo di 
intervento. Anno 2025. 

SETTORE (ATECO) ORDINARIA STRAORDINARIA DEROGA TOTALE 
Industria manifatturiera, di 
cui: 

1.000.206 641.532 0 
1.641.738 

Meccanica 293.590 336.746 0 630.336 

Lavor. Minerali non metalliferi 42.760 198.832 0 241.592 

Trasporti e logistica 3.132 0  0 3.132 
Servizi 0 0  0 0 

Commercio 24.440 10.800 0 35.240 

Alberghi e Ristorazione 0 0 0 0 

Costruzioni 108.940 10.440 0 119.380 
Altri Settori (Estrazione 
petrolio/gas) 

0 74.434  0 74.434 

TOTALE 1.136.718 737.206  0 1.873.924 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati INPS. 
 
Va tenuto presente, in conclusione, che il numero delle ore autorizzate della cassa integrazione è sempre più 
alto di quello effettivamente utilizzato dalle imprese. Per questo motivo l’INPS rilascia periodicamente, a livello 
nazionale, il dato del cosiddetto “tiraggio”, ossia il tasso di utilizzo del numero delle ore autorizzate. In base a 
quanto pubblicato dall’INPS a gennaio 2026, il tasso di utilizzo della CIG ordinaria e straordinaria per il periodo 
gennaio – ottobre 2025 è stato a livello nazionale in media pari al 24,88%2, in diminuzione rispetto allo stesso 
periodo del 2024 (28,36%).  
 

 
2 Dando per buono questo dato sul tiraggio anche per la provincia di Piacenza, il numero di ore di Cassa Integrazione 
effettivamente utilizzate dalle imprese locali ammonterebbe nel 2025 a circa 466mila, pari a 265 lavoratori equivalenti a 
tempo pieno. 
 


